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TOllNATA DEL '1.7 llAGGIO 18i1. 

TOHNATA DEL 27 M.\G<;IO 4874 

PRESIDE:SZA. DEL V1cE-PRESIDENTE V1Gtu.r11. 

Sommario. - Omaggi - Sunto di prli:iioni - Giuramento del Senatore Cianciafar• Co,.memora:iio11e 
del Senatore Lovere Di IJ/aria - Pre!entazione di dieci progetti di legge - Proposta del Senatore Chitai com· 
battuta dal Senatore Caccia OuervaJione del Minidro del~ Finanze - Mana del Presidente del Con.• 
1ig/io. 

- La seduta è aperta alle ore 3 t 1.t.. 
Sono presenti il Presidente del Cunaiglio, e i Mini·. 

stri delle Finanze e di Av;ricollura e Commercio. 
Il Senatore, Stgrtlario, Ginorl·Llscl dà lettura del 

processo verbale della tornata precedente, che è ap- 
provato, . 

Fanno omaggio al Senato: 
Il Prefetto dUdioe, Jegli .Atti di quel Conaig{io 

Provi11ciale delle Sr~sioni ordinaria I alraordillaria 
del t 870. 

La Giunta Municipale d'Al~htro di ali-uni esemplari 
del suo Conto Morale per l'eurciz io 1869. 

. Il Mini<tro dell'Interno, di toG copie d•\l 3' volume 
della Slali1lira carceraria. . 

11 S111t. Pacifico Valus~;, Deputato a'! Parlamento, d'un 
•~o scriuo per titolo L'.4dria1ico in relaiione agli in­ 
teressi naiio11ali deU' ltalia .. 

Il Prof. Alb~rto Errerà tl'un Atlante. 1latialico, in­ 
dudriale, com1uerciala e marittimo per il J'welo. 

Quintli dà lettura del aegliente 11un10 di petiaieni : 
4491. Elisabetta Monti vedova Riva Pal"ni di Mi· 

(ano fd istanza perchè nt>l progetto li nuovo Cudice 
unitario, nello stabilire le condizioni de!l' esercieio 
r~rmaceulicn, siano tenute in conto le circostanze di 
proprie!~ deri- anti da anti~a privativa. 
"49!. Luigi De Medici, fabbricante di fiammiferi in 

Torfoo, fa isunza p-rchè dal Senato Yen~a respinta 
qualunque tass» che fosse proposta supra I' industria 
da PSSO esercitata. 
U93. Il Consi11lio Comunale di Santa Lucia di Se· 

rino (P1 incipato Ulteriore ), &Pgnalanilo alcuni iucon­ 
Tenienti che si incontrane uclla esecuiione dell'rmpo­ 
sta a.I maein•IO, !'mette il voto che vi sia posto• 
rimedio eo11 adeguali proTvedimenti. 
4l94. Il Collegio farmaceulico Italiano resirlento a 

Milano, colla scorta di parecchi documenti, sollo~one 
al S.-:nuto aku™! oisenaJioni e prPposte aopra il pro­ 
gPllO di Codicl'l &•nitario io quanto riguarda la ma­ 
teri• farmac~utica . 

. U95. Parecchi abitanti di Ustic• (Palermo) domao- 
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dano che per le particolari'condizioni di qu1>l paPsc 
vengano ailollate in suo favore alcune speciali dispo­ 
sizioni in maleria d'imposta. 

(Peli;ione manca11lc dell'autenticiltl delle firme). , 
.U!l6. Il Presidente ed il Direttore g~nerale della 

Banca popolare opPraia di Bari, fdnno Manza perchè 
nel proi:cllo di legge irer islituzfone delle Casse di 
ri~i1armio roslal;, vengd introtlollo on emendamento 
r.be · drchi•ri esenti dai diritti di bollo o di finanza 
gli atti r .. lativi al rimborso delle somme Tersate presso 
le Cas~e popolari o di risparmio del Regno, onero 
che tale misura venga sancita per l~~ge IP.parata.• 
Presidente. Le due petizir•ni relative al Codice 

sanitario sono già ~tale trasmessP. Biia Commissione 
inc3ricata dell'esame del proi!etlo dello stesso Codice. 

Trovan lo~i presente nelle Aule il Senatore Cianri•· 
Cara, i cui titoli furono Ili~ convalidali, prP.go !lii ono· 
revo li SP.nalori Caccia rd Erranl6 a volrrlo introtlurre 
nell'Aula per la prestazione del giuramPnla. . 
(lntrodotlo nell'A•1la il Senatore Cianciaf,ra prrsta 

giurame11to nella consueta Cormola.) 
PresldeLte. Do allo al Senator11 Ciancfafara dcl 

prestato giurament", lo dichiaro Senatore del Regno 
ed entraio n1:! pieno esercizio delle sue funzi1mi. 

Ouorevoli Colleghi, 

Compio co11 rammarico il penoso dovere di 1nnun· 
siarvi la recente perdita ddl'onorando Collrga il , Se­ 
natori: cav. Federico Croslanzo Lovo:ra dei Marcliesi di 
Maria, mancalo ai vivi in seguito 1 lunf,11 m1laltia, 
nella città di Torino il matlino del f6 di questo mese 
nella grave elA di 75 a11ni. Egli era uno degli il!us~ri 
Veterani di quel piccolo, ma forte esercito subalpino, 
intorno al quale si Tenne coslituendo col R~gr19 d'J. 
lalia l'esercito italia110, ~loria e so~tei;r.o della rin~io­ 
vanita noslra Nazion11. Il cav. Lovera nato da antica 
. famiglia palrizia dd Pirmoute; già era insigni lo del 
grado di aottotenen\6 nel f8U, e percorse con onore 
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la nobile carriera sino i.I grado di luogotenente gene­ 
rale che gli •eniva conferito nel 1859. Ai servigi mi­ 
litari aCC(lJll)iò servigi armninìstrativi prestati nel lli­ 
nistero dell'Interno nell'importante ramo della pub­ 
blica sicurezza. Ma fu precipuo e splendido suo me­ 
rit01 lo avere per lunga serie di anni, in tempi n• n 
rdcili tenuto il comando generale dell'Arma benemerita 
dei Reali c~rabinieri, e presiedete alla malagevole 
estensione di quel Corpo a tuua I'Italia. Nel quale 
~rnissimo off~cio felicemente compiuto, il generale Lo· 
•ua &Pppe rar bella prova non meno di virtù militare, 
che di civile prudenza ; sicchè in premio d~gli alti 
suoi servig] ben meritè tli essere dalla sovrana grazia 
·elevalo olla dignità di Senstore nel novembre del 18tH.. 
'l}età Kià grave, la salute malferma e l'adempimerto 
scrupoloso dei doveri della sua carica, non gli permi­ 
sero di prendere se noa una scarsa parie ai nostri 
lavori. A coronare una diuturna ruriera di · più che 
11i~ci lustri lodevolmente impiPi;ati nel pubblico· ser­ 
vizio, si ag;;iunse alle molte onorificenze, onde il ge­ 
nerale Leverà er~ stato man· m11no decoraro ; l'aurea 
medaglia mauriziana, raro fregio di pochi e fortunali 
V ~lerani della nostra milizia. 

L'esercito, il . Senato ed il paese serberanno bella 
ed onorata ricordanza dcl generale e Senatore Lo· 
vera, che tutta consacrò la lunga ed intemerata 
1ua vita al SHvizio riel Re e della Patria. 

L'ordine d .. l giorno re~: Comunicazioni del Go- 
verno. 
Presidente del Consiglio. Demando la parola. 
Preerdente. Ila IR parola. 
Presidente del Consiglio. Ilo l'onore di prosen­ 

lare al Senato, per incarico avuto dal mio c.,11, ga, il 
Ministro della Guerra, un progetto di let:ge intorno al 
matrimonio dei;li ufliciali ed assimilali militari, il 
quale fu già approvato <lai Semto. A•en1lovi però la 
Camera intro fotte alcune mod.Ilcaaicni, ne viene l'ob­ 
blil(o di presenlarlo nu1,ume11le al Senato. 
Presidente. Do atto al signor Pruidente del Con­ 

siglio dtlla 11resentazione di qu"esto proi;elto tli le~gc 
che, a~ non si fdnno oppo•izioni, potrà essere rlistri­ 
builo 1 quell'Urtìcio Centrale ch'tbbe tempo fa ad esa­ 
minare lo stesso pr(ll(Pl!O. 
Ministro delle Finanze. Domand:i 111 parola. 
Presidente. lld la parola. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato i &Pg•1enli prng,lli di legge : 
t. Iscrizione in bilancio di 11ssP1?ni dovuti 1 di· 

verse Opere Pie di Na11oli e dtlla ToseanR, e delle 
somme ocrA•rrenti per il pa~amer.to de111i arretrali e 
per l'esec11zione delle t· a11•azioni...6tipulate. 

'!. Iscrizione di renil1IH C"osolitlata sul Gran Liliro 
del Drbito Pubblico e eeuion'! di t..luni edifici dem•· 
niali a rdvore del!~ città di Firenze. ' . . S. Ap~rovazione d·i conti ~mministrativi dt!lle 
provincie della Lombar.lia d•gli anni tR5'l·60; dello 
Marche e dell'Emilia dell'anno t860. 
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4. Approvazione di vari contralti di vendita e di 
permuta di beni demaniali a trattative privati!. 

5. Divit·lo di 1prire fontanili in pros~imità delle 
acr1ue del canale Cavo11r. 

6. Con01ono del biennio dello slipendio in CavorP. 
d··~li impie~ali civili d~ll'ti·rei;no delle due Sicilie. 

· Questo progetto è accampagnalo dai documt>nli che 
l'anno scorso 11 Senalo avev. manifestato il desiderio 
che vi rossrro annessi. onde potesse sul medesimo de· 
libPrare, conoscendo i;li efTrtti che ne nrrtbbero sui 
bilanci delln SlH~- 
Preeidente. Do l"llo 111 Ministro drlle :Finanze de.Ila 

presentazione d~i pro;;4'Ui di )pgge di cui il Sl'nato ba 
udito l'enunciazinne. 
• Questi diversi progelli saranno stampati e distribuiti 
agli Urtìci .•• 
·Senatore Ch!esl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Srnaltire Chiesi. F drei la proposta ebe qnP.i pro. 

~elli di leg(!e i quali sono gill s1a1i esamiriati in Senato 
rossrro rr.andati ali Urtìcio Centrale o alle c~n.mis~ioui 
che st ne rn1oo occupale altra volta. Cosi se ne ren­ 
der~bbe più facile e sollecito lo studio. 

Ripeto che la mia proposta ri~uarda ~olo quei pro­ 
t[elli di lel{~e che vennero ~ià tlis··ussi in Se11a10 e che 
ebbero a subire mol!ifìcuioni nell'altro ramo del Par­ 
ldmenlo. 

Senalore Caccia. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen•l••re Cacci&. Siccome gli Cffici Centrali pos· 

sono trovarsi soElanzialm~nte nrieli, mi par11 rhe H· · 
rebhe J,flìcile il riunire i;li sle~si individui; ciò ai . 
poli ehbe fare Jier qnanlo riguarda la Commissione 
permanente rii finanza, m11 in ·quanto agli Urtici Cf.nlrali, 
non credo che ciò sia conforme al n••slro Rei;•·lamento. 

Propongo quir.di la reiezione di questa proposla. 
Presidente. Facrio osservare ~ll'onorevole SèDl­ 

lore che quegli Uffici Ceulrali in questo caso non sa­ 
rebbero !Jiù considPrati come tali, ma come Commi&· 
sio11i speciali del Senato, e non manrhereLbern prP• 
cedenli in questo senso. Perciò, quando il Senato con· 
sentisse ad arcogliere la 1•ropos1a d .. ) Senat11re Chiesi 
non si andl!relibe punto conlro al REg11lamen10. 

Se nnn o~lasse ~llrd dirlicoltà che quella enunciata 
dall'on•revule Caccb, la proposta del Senatore Chiesi 
lrover~bbe, ripeto, un 81Jp"g11io nei prtcedenti. 
Ministro delle Finanze. D<1rnando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Ministro delle Finanze. lo credo che due di 

questi progdli di legge potrebbero tssere mandati alla 
Co11missione permanente di fìnani•, e 1ono quello re­ 
lativo ai conti amministratiri delle protincie ddla Lom­ 
bar:li1 per l'ann!l t850·60, e quello relath·o all'i1eri­ 
zione in bilancio di ass~gni dovuti a diverse Opere 
Pie di Napoli e tlella Toscana e delle somme· occor­ 
renti per il pagamento degli arretrati e per l'esecu­ 
zione delle transazioni s.lipulRle: 

• 
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TOnNA TA DEL 27 Il \GGIO 1871. 

Quanto poi agli altr] quallro progetti ccnrernenti 
.I' indenni là a FirenzP, i fonlanili presso il cariale Ca· 
tour, e via via,se gli Uifì··i debbono darsi IA peaa di riu­ 
nirsi, sarebbe bene lo Iacessero per tuui, imp-rocrhè 
i I prcgeuo di lrgge di cui t•·Ste io pnrl .. va, pel condono 
del biennio, è beosl già &lato discusso io Senato, ma lo 
fu iu 11lra Jei;islat1111, e non so se i precedenti del Se­ 
nato permeuanc che si Iaocia rivivere una Comrnrs­ 
siu11e che sussisteva non solo io un alho periodo della 
Seuione oJ anche in altra Sessioce, ma precìsameute 
n altra lrgislatura. 
Ui 100 permesso di 'dlr questo, non per fare osser­ 

vazioni, ma per dare semplici informazioni di fallo. 
Senatore Chte11l. Iìichiaro che nel fare la mia pro· 

posta era alalo solamente mosso dal desiderio che il 
lavoro di cui doni occuparsi il Sena I'>, po lesse prcceIere 
più spedirament-: del resto, io nou insisto più cli re.· 
Presidente. Essendo ritirata I• proposta del Se­ 

natore Chie~i, i progeui di 1~111wpr~scnt.li f•ranoo il 
loro corso regolare, cioè si passeranno rispettivamente 
~Ila Commisliione permanente di finanza ed aj!!i Uflici. 

Ila Id parola il signor Ministro di Agricoltura, lo 
dustria e Commerci". • 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Ilo l'onore di presentare al Seuato 4ue . 
pro11tlli di le11ge l!ià approvati dall'alho rame del 
Parlamenlu: uno, relasivo all'inalienabdi:à c!i alcuni 
boschi dello Stato e loro passaggo all'Amministruione 
fùrestale; il seconde relativo alla istituslone di HJdt;az- 
zini generali. -e- 

A nome del mio collega Ministro della Alarin~. hn 
pure l'onore di 1•resentare al S•Mlo il progello di 
l1·gge già ailottato dalla Camera dei Deputati relalho 
alla l•·![Ki! fondamentale d• Ila ).,va di mare. 
Presidente. Do atto al Signer M1ni~ho d'Agricol­ 

tura, ludustria e Commercio della presentazione di 
quPsli tre 1•rvgelli di l1·~11e che saranno slampati 
e distribuiti nl'~Ji Ultìci. 
Presidente del Consiglio. Dumando 11 rarola. 
Presidente. u~ la 11arola. 
Presidente del Consiglio. lii permello di fare 

ossPrvare che 8i trovano in esame avanti al s~nato 
molti pr<•iretti di l·~ge, parecchi dei quAli, 111zi dirti 
quasi tutti, sono urgenti, td è ntcessario, JlPr lo meno, 
che si~no votali pr:ma che si p1orq;bi il Parl~mento. 
Facr.io notare che, dall'altro lato, come il Sem.10 non 
ignora, il tr••f.,rimenlo della Caµitale, ptr quel che 
ri~uarda la Sede dtl Governo, deve faui per il primo 
di luglio. 

Sarà quin li nttessari,1, pe1· uhli;llire ulla L•~i;e, che 
i IHvori del Porla1u1 nto noo si .. no protrHlli Ili di 1' 
d•lla metà di g;ugno. 

Per con~guenza, no'l rirnarubl•e;o che q11i11dici o 
Yrnli l(iurni a) più di ltrnpo; e1( ~ Rppunlo r< r questo 
che mi )'rt>ndu la lihertà 1ìi far p1estnli al Senuo l•li 
circostanze ondd il &il(nor Presidenlt> Vl'gp:a di trovar· 
mo<lo di riunire il S··nato al 1·iù 1•rest'l a<·ciò siano 
discussi e VOt~ti questi prr !)dli 8e è rMsibiJ.·, prima 
che il Parlamento, come diceva, ven0a neccssarilmeote 
µrorrgMo. 
lo non dirb di più: ho q11i l'elenco di quesli pro· 

gP.t1i e colla loro enumer;1zione potrei clim1•strare la 
necf's~ità che veni;auo 1olati selltcilamrnle; ma sou 
certo che il Stoalo li avrà presenti, almene nella 
massima pa1 te. ' · 

~li raccomando qnin•1i • vitomente al Senato ed al 
lil;llOf p, e~ilfenle Onde procuri che Al jJiÙ prrstn possa 
questo Con~csso intraprenrh•rr. l'esame iu se•lutR puh· 
blica det ricorJHti pro~elli di lr~i;e e procedere alla 
votAzione dei medesimi, tanto piò che può avvenirP1 

cnme è n11lla natura slessa d1·l sislPma pailamPnlare, 
che alcuni di 1 ssi già ~olali dull'Bltro ramo del P•r­ 
lamento, possano Pssere motlifir·;1li dal Sm1ato, e 
quindi deLbano ritornare ol!a Camera 1ld Depnl•ti. 

P.·r const>i;uenza, si richierkrtLb~ un tempo più 
)ungo, mPnl•·e qu,.sto tempo è limitato 8 rochi j:iorni 
Hnrora da circo,tanz~, indipenJ:~nli ctrlll d~ tutti, ma 
Jetn11rMiale da una lei:~e. , 
Presidente. Pos'o accertare l'onorevoli~~imo si· 

gnor Presi.JenlA ilei Consii:li•1, che si porrà la massima 
curH ~ riunire al più 1•rrsto il S-.uato 11er la discu~siune 
rlei p··olltlli di leit~e che 11i~ si l• ovano allo stuc1io,. 
ooru~ pure di q•1tlli ch6 sono stati presrntRti odia se 
<futa d'o~,i; e mentre il Sena lo si trover~ riunilo, po1rà 
11oi oc• opar"i dP~li allri progdti ili ll'~l(e rhe ma11 
m~no !(li verranno pres~ntati, in !P.guilo all'a1•11rovuiune 
1lell'al1ro ramo del Parla1111·nto. 

EJ inh111Lo. l'er p~ovvedtrf! al Jlronto esam~ dei rro­ 
gelli presentati in qnest~ se1ula, io prn11orrei clie gli 
Uftici' dd Senato si riunissno 11el giorno rii martedì ' 
1lle due pomeridiani'. Ilo indiialo il giorno di mar· 
te11l pfr lasciar ternro ai t1ostri c •. 11.·~hi che nou ~ono 
pres1•oti, a riceve1·e l'avviso P"r polne iuler,·enire n•gli 
Uffici, i qnRli spero a.ranno µiù fr<qu.nMi di quello 
che lo s••t:tliono essrre. 
Nun trn~•ntfusi altro all'ordine del giorno, dichiaro 

sciolta la seduta. 
' La seduta è sciolta (ore 3 31,.) 
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